
gno può dirci la verità, ma, se lo fa, è per condannarci. Noi sappiamo 
però che la Verità che viene da Dio non ci condanna, ma ci accoglie, 
ci abbraccia, ci sostiene, ci perdona. La Verità si presenta a noi sempre 
come il Padre misericordioso della parabola (cfr Lc 15,11-32): ci viene 
incontro, ci ridona la dignità, ci rimette in piedi, fa festa per noi, con la 
motivazione che «questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato» (v. 24).
	 Anche attraverso l’angustia di Giuseppe passa la volontà di Dio, la 
sua storia, il suo progetto. Giuseppe ci insegna così che avere fede in 
Dio comprende pure il credere che Egli può operare anche attraverso 
le nostre paure, le nostre fragilità, la nostra debolezza. E ci insegna che, 
in mezzo alle tempeste della vita, non dobbiamo temere di lasciare a 
Dio il timone della nostra barca. A volte noi vorremmo controllare 
tutto, ma Lui ha sempre uno sguardo più grande.

(Patris corde, 2020)
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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa

	 Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo giorno «in sapienza, età e 
grazia davanti a Dio e agli uomini» (Lc 2,52). Come il Signore fece con 
Israele, così egli “gli ha insegnato a camminare, tenendolo per mano: 
era per lui come il padre che solleva un bimbo alla sua guancia, si chi-
nava su di lui per dargli da mangiare” (cfr Os 11,3-4).
	 Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe: «Come è tenero un 
padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono» 
(Sal 103,13).
	 Giuseppe avrà sentito certamente riecheggiare nella sinagoga, du-
rante la preghiera dei Salmi, che il Dio d’Israele è un Dio di tenerezza, 
che è buono verso tutti e «la sua tenerezza si espande su tutte le 
creature» (Sal 145,9).
	 La storia della salvezza si compie «nella speranza contro ogni spe-
ranza» (Rm 4,18) attraverso le nostre debolezze. Troppe volte pen-
siamo che Dio faccia affidamento solo sulla parte buona e vincente 
di noi, mentre in realtà la maggior parte dei suoi disegni si realizza 
attraverso e nonostante la nostra debolezza. È questo che fa dire a San 
Paolo: «Affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne 
una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti 
in superbia. A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che 
l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: “Ti basta la mia grazia; la forza 
infatti si manifesta pienamente nella debolezza”» (2 Cor 12,7-9).
	 Se questa è la prospettiva dell’economia della salvezza, dobbiamo im-
parare ad accogliere la nostra debolezza con profonda tenerezza.	
	 Il Maligno ci fa guardare con giudizio negativo la nostra fragilità, lo 
Spirito invece la porta alla luce con tenerezza. È la tenerezza la ma-
niera migliore per toccare ciò che è fragile in noi. Il dito puntato e il 
giudizio che usiamo nei confronti degli altri molto spesso sono segno 
dell’incapacità di accogliere dentro di noi la nostra stessa debolezza, 
la nostra stessa fragilità. Solo la tenerezza ci salverà dall’opera dell’Ac-
cusatore (cfr Ap 12,10). Per questo è importante incontrare la Mise-
ricordia di Dio, specie nel Sacramento della Riconciliazione, facendo 
un’esperienza di verità e tenerezza. Paradossalmente anche il Mali-

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: COME MARIA
1. Vogliamo vivere, Signore offrendo a te la nostra vita, con questo pane 
e questo vino accetta quello che noi siamo. Vogliamo vivere, Signore, 
abbandonati alla tua voce, staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.
	 RIT. Vogliamo vivere come Maria, l’irraggiungibile, la madre amata, che 
vince il mondo con l’amore, e offrire sempre la tua vita che viene dal 
cielo.
	 2. Accetta dalle nostre mani come una offerta a te gradita, i desideri di 
ogni cuore le ansie della nostra vita. Vogliamo vivere, Signore accesi dalle 
tue parole, per riportare in ogni uomo la fiamma viva del tuo amore. 
RIT.

- Parola
Dagli Atti degli Apostoli
	 In quei giorni, poiché era sorta una grande discussione, Pietro si 
alzò e disse loro: «Fratelli, voi sapete che, già da molto tempo, Dio in 
mezzo a voi ha scelto che per bocca mia le nazioni ascoltino la parola 
del Vangelo e vengano alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha dato 
testimonianza in loro favore, concedendo anche a loro lo Spirito San-
to, come a noi; e non ha fatto alcuna discriminazione tra noi e loro, 
purificando i loro cuori con la fede. Ora dunque, perché tentate Dio, 
imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri né noi 
siamo stati in grado di portare? Noi invece crediamo che per la grazia 
del Signore Gesù siamo salvati, così come loro».
	 Tutta l’assemblea tacque e stettero ad ascoltare Bàrnaba e Paolo che 
riferivano quali grandi segni e prodigi Dio aveva compiuto tra le nazioni 
per mezzo loro. 

(At 15,7-12)


